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FINANZE E ECONOMIA
Progetto di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994: adeguamento alla Legge federale del 20 marzo 2008 relativa alla semplificazione del ricupero d'imposta in caso di successione e all'introduzione dell'autodenuncia esente da pena

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le proposte di modifica che adeguano la nostra Legge tributaria (LT) alla nuova Legge federale del 20 marzo 2008 relativa alla semplificazione del ricupero d'imposta in caso di successione e all'introduzione dell'autodenuncia esente da pena.

Questa nuova Legge federale modifica - con effetto a partire dal 01.01.2010
 - le disposizioni della LIFD e della LAID relative alle procedure di ricupero d'imposta (in particolare in caso di successione) e alla denuncia spontanea esente da pena. Essa comporta, essenzialmente, due innovazioni.

La prima riguarda le sottrazioni di imposta commesse dal defunto (quando era ancora in vita) in relazione alle quali il nuovo diritto prevede di applicare il ricupero delle imposte sottratte (federalmente, cantonalmente e comunalmente) con i relativi interessi di ritardo limitatamente ai tre periodi fiscali (o anni) che precedono l'anno del decesso. La legislazione ora vigente prevede invece che il ricupero d'imposta e dei relativi interessi di ritardo sia esteso sui dieci anni che precedono l'anno del decesso con la particolarità tuttavia che, in Ticino, per effetto della nostra amnistia fiscale degli eredi, il ricupero delle imposte cantonali e comunali sottratte (comprensivo dei relativi interessi di ritardo) è operato soltanto in relazione ai periodi fiscali a partire dal 2001. Secondo le regole attualmente vigenti, in riferimento ad un contribuente che ha sottratto delle imposte e che muore nel 2008, può essere quindi chiesto, per l'imposta cantonale e comunale, il ricupero delle imposte e degli interessi di ritardo limitatamente alle tassazioni cresciute in giudicato degli anni dal 2001 al 2007 compreso
. Per l'imposta federale diretta il ricupero d'imposta (con i relativi interessi di ritardo) è invece attualmente esteso anche ai periodi fiscali che precedono il 2001, cioè a quelli a partire dal biennio fiscale 1997/1998
 fino al 2007 compreso. In altre parole, diversamente da quanto avviene per l'imposta federale diretta, le sottrazioni che interessano gli anni che precedono il 2001 sono cantonalmente e comunalmente oggetto di amnistia.

Come rilevato nel commento alla modifica dell'articolo 236 LT, l'entrata in vigore della nuova procedura semplificata per il ricupero d'imposta in caso di successione comporta anche la definitiva abrogazione della nostra amnistia a favore degli eredi introdotta nel 1987. Amnistia quest’ultima che, a partire dall'anno 2001, ha comunque subito una progressiva "erosione" da renderla, con il passare degli anni, sempre meno efficace e anche meno interessante per gli eredi. Si è infatti passati da un regime durante il quale l'amnistia fiscale degli eredi era applicata sugli interi 10 anni di prescrizione della possibilità di ricuperare le imposte cantonali e comunali al regime più restrittivo della LAID che non ha più consentito (al Cantone e ai comuni) di riconoscere l'amnistia fiscale degli eredi a partire dall'anno 2001 (quindi, più concretamente, a partire dal periodo fiscale ancora biennale praenumerando 2001/2002 che è riferito al periodo di computo 1999/2000)
.

Occorre ancora aggiungere che il beneficio della nuova procedura semplificata (ricupero d'imposta e degli interessi di ritardo limitato ai soli tre anni che precedono l'anno del decesso) è riconosciuto solo agli eredi che adempiono correttamente ai loro obblighi di collaborazione con il fisco nell'ambito dell'inventario della successione e che si adoperano affinché le imposte oggetto di ricupero (compresi i relativi interessi di ritardo) siano anche effettivamente pagate. Possono inoltre essere oggetto della procedura semplificata soltanto gli elementi di reddito e di sostanza la cui sottrazione non era (in precedenza) a conoscenza del fisco.

Va da ultimo detto che la nuova procedura di ricupero semplificato interessa unicamente l'imposta federale diretta e le imposte sul reddito e sulla sostanza del Cantone e dei comuni. Tutte le altre imposte e gli eventuali altri tributi non pagati, come ad esempio l'imposta sul valore aggiunto, l'imposta preventiva, le imposte sulle successioni e donazioni oppure quelle sugli utili immobiliari e le imposte immobiliari, nonché gli eventuali contributi AVS/AI non possono pertanto essere oggetto della nuova procedura di ricupero semplificato.

La seconda innovazione riguarda i contribuenti (siano essi persone fisiche o giuridiche) che denunciano, spontaneamente e per la prima volta, una sottrazione d'imposta (autodenuncia) in relazione ai quali la nuova Legge federale prevede di rinunciare all'applicazione di qualsiasi multa fiscale. Questi contribuenti continueranno invece a pagare, per il periodo massimo di prescrizione (cioè sull'arco massimo di 10 anni) il ricupero ordinario delle imposte sottratte con i relativi interessi di ritardo. Le eventuali denuncie spontanee (o autodenuncie) successive sono invece passibili di una multa fiscale (equivalente ad 1/5 dell'imposta sottratta) e dell'ordinario ricupero d'imposta (con gli interessi di ritardo) calcolato su 10 anni al massimo. Rispetto al diritto vigente (art. 258 cpv. 3 LT e art. 175 cpv. 3 LIFD) l'unico beneficio per il contribuente è pertanto dato dal fatto che la prima sua autodenuncia è esente da pena. Il contribuente interessato risparmia quindi concretamente (unicamente) l'importo della multa fiscale che è, attualmente, prelevata ai tre livelli istituzionali nella misura di un quinto delle relative imposte sottratte.

Analogamente al ricupero d'imposta semplificato i benefici dell'autodenuncia esente da pena sono però dati unicamente quando il fisco non è già a conoscenza della sottrazione oggetto di autodenuncia, se il contribuente assicura la necessaria collaborazione all'autorità fiscale e si impegna seriamente a pagare le imposte dovute. La nuova autodenuncia esente da pena comporta inoltre anche la rinuncia ad aprire procedimenti penali per eventuali reati connessi con la sottrazione d'imposta oggetto della denuncia spontanea (come potrebbe essere ad esempio un reato di frode fiscale o di falsità in documenti).

La possibilità di un'autodenuncia esente da pena è infine data anche a chi ha partecipato ad una sottrazione d'imposta. Per cui, in caso di istigazione, concorso o partecipazione ad una sottrazione d'imposta commessa dal contribuente, l'autodenuncia del partecipante (o istigatore) fa si che quest'ultimo non sia punito con la multa fiscale e non possa essere oggetto della responsabilità solidale prevista dall'articolo 260 LT e 177 LIFD. Si tratta comunque di aspetti che sono meglio e più diffusamente spiegati nel commento ai relativi articoli che modificano la LT.

I.
COMMENTO AGLI ARTICOLI DI MODIFICA DELLA LT

Rileviamo preliminarmente che tutte le proposte di modifica oggetto del presente messaggio riguardano cambiamenti che sono obbligatoriamente previsti da corrispondenti disposizioni della LAID per cui il margine di apprezzamento del legislatore cantonale è praticamente nullo (ma è così anche per il Governo che presenta il messaggio).

Anche l'entrata in vigore delle modifiche della LT è da obbligatoriamente stabilire conformemente all'articolo 72h capoverso 1 LAID, quindi a partire dall'entrata in vigore della stessa nuova Legge federale (e delle relative modifiche della LIFD), cioè con effetto dal 01.01.2010. Non sarebbe d'altra parte possibile gestire dei tempi diversi di entrata in vigore delle disposizioni federali e cantonali.

a)
articolo 236 - ricupero ordinario d'imposta

modifica della marginale e stralcio del capoverso 3

Analogamente alla LIFD (art. 151) e alla LAID (art. 53) occorre modificare la marginale dell'articolo 236 in modo da chiaramente distinguere il ricupero ordinario d'imposta (quello usuale previsto dall'art. 236) da quello che il nuovo diritto federale ammette in relazione agli eredi (ricupero semplificato d'imposta per gli eredi del nuovo art. 238a LT).

Come già anticipato introducendo questo messaggio, la nuova procedura semplificata per gli eredi (o in sede di successione) sostituisce la particolare regola del diritto tributario ticinese secondo la quale, nei confronti degli eredi che presentano un inventario completo dei beni posseduti dal defunto, non si procede al ricupero delle imposte cantonali e comunali sottratte dal defunto quando era ancora in vita (amnistia fiscale a favore degli eredi secondo l'art. 236 cpv. 3). In realtà, attualmente e per effetto della norma transitoria concernente lo stesso articolo 236 (cpv. 3)
, in relazione ai decessi a partire dal 01.01.2001 il ricupero d'imposta cantonale e comunale è però effettuato a partire dal periodo fiscale 2001/2002 (risultano pertanto ora cantonalmente e comunalmente amnistiati unicamente i periodi fiscali antecedenti il biennio fiscale 2001/2002).

Per ragioni di compatibilità con la LAID occorre pertanto abrogare il nostro capoverso 3. Questo disposto (amnistia fiscale a favore degli eredi nei limiti previsti dalla disposizione transitoria riguardante lo stesso art. 236 cpv. 3) continuerà comunque ad essere applicato in riferimento alle successioni attualmente aperte e che ancora si apriranno prima dell'entrata in vigore della modifica legislativa oggetto del presente messaggio. Ai fini dell'applicazione del vecchio o del nuovo diritto fa quindi stato la data del decesso del contribuente. In relazione ai decessi avvenuti entro il 31.12.2009 compreso sarà applicata la vigente LT (art. 236 cpv. 3 e relativa norma transitoria), mentre ai decessi a partire dal 01.01.2010 sarà esclusivamente applicato il nuovo diritto (quello della procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi secondo il nuovo art. 238a). Più concretamente, in presenza di sottrazioni d'imposta commesse dal defunto quando era ancora in vita, gli eredi di contribuenti deceduti entro il 31.12.2009 (compreso) subiranno un ricupero d'imposta (e dei relativi interessi di ritardo) cantonale e comunale a partire dall'anno 2001 e fino all'anno precedente il decesso
 per un massimo di otto anni. In relazione ai decessi a partire dal 01.01.2010 sarà invece applicata (ai tre livelli istituzionali) la più mite nuova disposizione del ricupero semplificato (che limita il ricupero d'imposta ai tre anni che precedono l'anno del decesso stesso).

b)
articolo 238a - procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi


nuovo articolo

L'articolo 238a disciplina la nuova procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi. Esso riprende i corrispondenti disposti della LIFD (art. 153a) e della LAID (art. 53a). Si tratta di un disciplinamento che - in virtù dell'effetto vincolante della LAID - deve essere obbligatoriamente ripreso dal diritto cantonale.

Il capoverso 1 definisce la cerchia dei possibili beneficiari della procedura semplificata e le condizioni affinché la stessa possa essere concretamente applicata. A beneficiarne sono gli eredi del defunto (che, in vita, ha omesso di dichiarare al fisco suoi elementi di reddito e/o di sostanza), con la particolarità che lo sgravio fiscale può essere chiesto (e ottenuto) anche da uno solo degli eredi, quindi anche contro la volontà degli altri eredi
. 

La procedura semplificata (e i vantaggi fiscali che ne derivano rispetto al ricupero ordinario d'imposta) presuppongono tuttavia che la sottrazione fiscale del defunto (che si intende "sanare") non sia già a conoscenza dell'autorità fiscale (Confederazione, Cantone e Comune) e che gli eredi diano la loro collaborazione nella definizione di tutti gli elementi di reddito e di sostanza sottratti dalla persona defunta, come pure che gli stessi eredi si impegnino seriamente a pagare le imposte dovute. Si tratta di tre condizioni cumulative. È pertanto sufficiente che una sola di esse non sia rispettata affinché non sia dato il beneficio della procedura semplificata. Ad esempio non potranno beneficiare della procedura semplificata gli eredi che, pur avendo la possibilità di pagare le imposte arretrate del defunto, ne dilazionano il pagamento in modo tale da rendere necessaria una procedura di incasso forzoso. In questi casi gli eredi perdono il diritto alla procedura semplificata con la conseguenza che il ricupero d'imposta (con i relativi interessi) è calcolato sui dieci anni precedenti l'anno del decesso (e non limitatamente a 3 anni). La medesima conseguenza si avrebbe anche nei riguardi degli eredi che non dovessero collaborare nell'ambito della definizione di tutti gli elementi sottratti dalla persona defunta. Anche nel caso in cui la sottrazione d'imposta commessa dal defunto dovesse essere già nota al fisco (prima della presentazione della denuncia nell'ambito dell'inventario) la conseguenza sarà quella di un ricupero d'imposta ordinario (esteso al massimo ai 10 anni precedenti l'anno del decesso).

È opportuno rilevare che eventuali procedure di ricupero d'imposta già cresciute in giudicato al momento in cui il contribuente era ancora in vita (ma non ancora pagate al suo decesso) non possono far parte di una procedura semplificata e quindi beneficiare degli sgravi fiscali ad essa riferita. Le imposte rimaste impagate (comprese quelle relative ad eventuali procedure ordinarie di ricupero) come pure quelle relative a periodi non ancora tassati al momento del decesso fanno infatti parte dei debiti della successione, come tutti gli altri debiti del defunto.

Il capoverso 2 definisce in cosa consiste la procedura semplificata di ricupero d'imposta in sede di successione. Rispetto al ricupero ordinario (che può essere riferito ad un arco di tempo massimo di 10 anni), quello semplificato concerne i tre anni (o periodi fiscali) che precedono l'anno del decesso del contribuente che, in vita, ha omesso di correttamente dichiarare al fisco propri elementi di reddito e/o di sostanza. Secondo questa nuova disposizione il ricupero semplificato (che è calcolato applicando le regole della tassazione ordinaria) comprende, oltre l'imposta sottratta, anche i relativi interessi di ritardo. La responsabilità degli eredi che ossequiano le condizioni per la denuncia spontanea nell'ambito della procedura di inventario è quindi limitata alle imposte e agli interessi di ritardo per gli elementi sottratti durante i tre periodi fiscali che precedono l'anno del decesso
. Ad esempio l'erede di un contribuente che viene a mancare nel 2010 deve pagare il ricupero delle imposte (e i relativi interessi di ritardo) eventualmente sottratte dal defunto (quando era ancora in vita) limitatamente ai periodi fiscali (o anni) 2007
, 2008 e 2009 (oltre ovviamente alle altre eventuali imposte ancora impagate, comprese quelle del 2010). Questo tuttavia soltanto nel caso in cui le tassazioni ordinarie relative a questi tre anni siano già emesse. In caso di tassazioni ancora aperte non è infatti eseguito il ricupero d'imposta ma gli elementi di reddito e/sostanza sottratti vengono inseriti nelle tassazioni ordinarie del defunto
.

Il ricupero semplificato e il relativo sgravio è, dal capoverso 3, escluso quando gli eredi chiedono la liquidazione d'ufficio della successione oppure quando la successione è liquidata in via fallimentare. La motivazione di questa esclusione è riferita al fatto che, in caso contrario, lo sgravio fiscale andrebbe a vantaggio dei creditori del defunto (e non dei suoi eredi).

Il capoverso 4 estende poi la possibilità di richiedere il ricupero semplificato anche all'esecutore testamentario e all'amministratore dell'eredità. Si tratta infatti di una facoltà che rientra nei loro compiti di amministratori dell'eredità. Da notare che la richiesta può essere da loro presentata anche senza l'autorizzazione degli eredi interessati (ma è già adesso così anche se la vigente LT non lo prevede espressamente). 

c)
articolo 258 - sottrazione consumata


modifica del capoverso 3 e nuovo capoverso 4

Le modifiche riguardano le sottrazioni d'imposta commesse dalle persone fisiche e, come previsto dalla LIFD (art. 175 cpv. 3 e 4) e dalla LAID (art. 56 cpv. 1bis e 1ter), introducono l'autodenuncia esente da pena. Grazie a questa nuova possibilità il contribuente che denuncia spontaneamente una propria sottrazione d'imposta subisce unicamente il ricupero ordinario d'imposta aumentato dai relativi interessi di ritardo (in applicazione dell'art. 236 LT), ma va esente da qualsiasi penalità. Si tratta di un disciplinamento imposto dalla LAID (art. 56 cpv. 1bis e 1ter) che deve essere pertanto obbligatoriamente ripreso dalla LT.

La modifica del capoverso 3 riprende il capoverso 3 dell'articolo 175 LIFD e il nuovo capoverso 1bis dell'articolo 56 LAID. Essa stabilisce le condizioni che legittimano l'esenzione dalla pena (o multa fiscale). Queste condizioni sono uguali a quelle che legittimano la procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi (vedi nuovo art. 238a cpv. 1 e relativo commento).

Il nuovo capoverso 4 riprende, testualmente, i corrispondenti capoversi 4 (art. 175 LIFD) e 1ter (art. 56 LAID) e stabilisce che, in caso di ulteriori denuncie spontanee da parte di uno stesso contribuente, la pena è ridotta ad un quinto dell'imposta sottratta.

Pertanto - ed è così anche per le persone giuridiche (nuovo art. 265a) - chi denuncia per la prima volta e spontaneamente una propria sottrazione d'imposta non paga alcuna multa, ma subisce comunque l'aggravio della procedura ordinaria di ricupero dell'imposta sottratta con i relativi interessi di ritardo (estesi ad un massimo di 10 anni). La multa - di un quinto delle imposte sottratte - è però prelevata (oltre, ovviamente al ricupero d'imposta e degli interessi) in relazione a tutte le denuncie spontanee che lo stesso contribuente dovesse successivamente presentare.

Rispetto al diritto attualmente in vigore il contribuente "guadagna" quindi soltanto l'importo della multa (relativa alla prima denuncia spontanea). Il vigente articolo 258 capoverso 3 LT prevede infatti che, in caso di autodenuncia, sia prelevata una multa pari a un quinto delle imposte sottratte.

In regime di nuovo diritto, in caso di ripetuta autodenuncia, saranno quindi perseguibili penalmente anche gli ulteriori eventuali reati che dovessero essere in relazione con le sottrazioni d'imposta oggetto delle autodenuncie presentate dopo la prima autodenuncia (è infatti soltanto la prima autodenuncia che da diritto ai benefici previsti dalla riforma legislativa).

d)
articolo 260 - istigazione, complicità e concorso


nuovo capoverso 3

Gli stessi vantaggi dell'autodenuncia esente da pena sono riconosciuti anche a chi partecipa o concorre ad una sottrazione d'imposta commessa da un altro contribuente. Secondo il nuovo capoverso 3 chi denuncia spontaneamente una propria istigazione, complicità o concorso in una sottrazione d'imposta altrui va infatti esente da qualsiasi procedimento penale per cui - diversamente dalla vigente LT - non subisce né la multa, né l'aggravio della responsabilità solidale per il pagamento dell'imposta sottratta.

Si tratta ad esempio della situazione di un fiduciario che denuncia spontaneamente la sua partecipazione ad una sottrazione d'imposta commessa da un suo cliente. Questa sua autodenuncia, se si tratta della prima che presenta, è esente da qualsiasi pena e non vi è nemmeno una responsabilità solidale per il pagamento dell'imposta eventualmente sottratta. In relazione a sue eventuali denuncie successive (anche se riferite ad altri suoi clienti) saranno invece applicate le penalità già attualmente previste dal diritto vigente (multa di 10'000.- franchi al massimo e, in casi gravi o di recidiva, di 50'000.- franchi al massimo) con il possibile aggravio della responsabilità solidale per il pagamento delle imposte eventualmente sottratte dal cliente. In quest'ultimo caso trova infatti applicazione l'articolo 260 capoversi 1 e 2 LT. L'autodenuncia del fiduciario potrebbe tuttavia provocare l'apertura di una procedura (ordinaria) di sottrazione d'imposta nei riguardi del contribuente che ha concretamente commesso la sottrazione d'imposta (oggetto di istigazione, concorso o partecipazione).

Le due condizioni richieste, dal nuovo capoverso 3, per beneficiare dell'autodenuncia esente da pena (sottrazione non nota e collaborazione) sono uguali a quelle che legittimano la procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi (art. 238a cpv. 1 lett. a, b LT) e l'autodenuncia in caso di sottrazione consumata (art. 258 cpv. 3 lett. a, b LT). Rimandiamo pertanto anche al commento di questi due citati disposti.

Il nuovo capoverso 3 riprende, testualmente, il capoverso 3 dell'articolo 177 LIFD e il capoverso 3bis dell'articolo 56 LAID. Anche questa disposizione ha, per i cantoni, carattere vincolante e deve essere pertanto obbligatoriamente recepita nella LT.

e)
articolo 261 - dissimulazione o distrazione di valori nella procedura d'inventario


modifica del capoverso e nuovo capoverso 4 
Il particolare disciplinamento dell'autodenuncia esente da pena è previsto anche in relazione alle situazioni di dissimulazione o distrazione di valori successori nell'ambito della procedura d'inventario. I principi e le condizioni sono quelli che abbiamo già visto commentando le modifiche dei precedenti articoli. La possibilità di prescindere dal procedimento penale è quindi data se all'autorità fiscale non è ancora nota la dissimulazione o distrazione dei beni successori e se il responsabile della dissimulazione (o chi vi ha partecipato istigandola o concorrendovi) collabora e aiuta, senza riserve, l'amministrazione nella definizione di un inventario corretto e conforme alla realtà.

L'impunibilità è tuttavia limitata alla sola prima autodenuncia ed è riferita non solo al reato d'inventario, ma anche ad eventuali altri reati che ne conseguono come quello di sottrazione d'imposta o di frode fiscale. La semplice dissimulazione o distrazione di beni successori nell'ambito della procedura d'inventario è infatti già di per sé punita senza che necessariamente vi sia (successivamente) anche una sottrazione d'imposta.

Il capoverso 1 riprende il capoverso 1 dell'articolo 178 LIFD e il capoverso 4 dell'articolo 56 LAID che ha effetto vincolante per quanto riguarda il diritto tributario cantonale. Rispetto alla vigente LT la nuova formulazione è più generica poiché omette di elencare esplicitamente la possibile cerchia di persone che possono essere interessate dalla dissimulazione o distrazione di beni successori (erede, rappresentante dell'erede, esecutore testamentario o terzo). Il cambiamento è tuttavia solo formale poiché le persone che possono rientrare nell'applicazione di questo disposto sono comunque generalmente ancora quelle previste dal diritto attuale della LT.

Il capoverso 4 disciplina l'autodenuncia e riprende il capoverso 4 dell'articolo 178, come pure il capoverso 5 dell'articolo 56 LAID (che è vincolante per i cantoni).

f)
articolo 265 - in generale

modifica della marginale

Come per la LIFD (art. 181) la modifica prevede di adattare la marginale per permettere un più sistematico inserimento nella LT del nuovo articolo 265a che disciplina l'autodenuncia delle persone giuridiche.

g)
articolo 265a - autodenuncia


nuovo articolo
Con riferimento a quanto previsto per le persone fisiche la possibilità di presentare una prima autodenuncia esente da pena è riconosciuta anche alle persone giuridiche.

Il capoverso 1 riprende il capoverso 1 dei relativi disposti della LIFD (art. 181a) e della LAID (art. 57b). Si tratta delle medesime regole che la modifica dell'articolo 258 capoverso 3 LT stabilisce in relazione alle persone fisiche (vedi relativo commento).

Il capoverso 2 corrisponde al capoverso 2 delle già menzionate disposizioni della LIFD e della LAID. Esso prevede che la modifica della ragione sociale di una persona giuridica come pure il suo trasferimento all'interno della Svizzera non ostacolano la presentazione di un'autodenuncia esente da pena riferita a situazioni (di sottrazione o di partecipazione a sottrazioni) che si sono realizzate prima del cambiamento della ragione sociale o del trasferimento della sede. La medesima regola vale anche in caso di ristrutturazioni secondo la LFus (in particolare in caso di trasformazioni, di fusione per assorbimento per la società che assorbe e di scissione per separazione per la società che si separa), salvo nel caso di scomparsa della società cedente a seguito di una fusione o scissione per cui non può essere materialmente data la possibilità di un'autodenuncia a beneficio della precedente società (poiché non esiste più).

Il capoverso 3 riprende il corrispondente capoverso delle relative due disposizioni federali. Esso definisce chi è legittimato a presentare l'autodenuncia per conto della persona giuridica. Si tratta dei suoi organi o rappresentanti (quindi le stesse persone che sono anche legittimate ad agire per conto della società). Poiché queste persone possono essere punite quali partecipanti (secondo l'art. 260 LT) l'effetto dell'autodenuncia è quello di liberarli dalla multa per partecipazione e dalla responsabilità solidale per il pagamento delle imposte sottratte come si è d'altra parte già visto in relazione a chi partecipa ad una sottrazione d'imposta commessa da una persona fisica.

Con riferimento al capoverso 4 (e agli art. 181a cpv. 4 LIFD e 57b cpv. 4 LAID) l'esenzione dalla pena si applica anche agli ex membri degli organi o ex rappresentanti di una persona giuridica che dovessero presentare un'autodenuncia relativa ad una sottrazione commessa dalla società quando ricoprivano ancora le loro cariche. In questo caso l'esenzione dalla pena e la decadenza della responsabilità solidale è data anche nei confronti della persona giuridica, di tutti i membri ed ex membri dei suoi organi e di tutti i suoi rappresentanti ed ex rappresentanti.

Analogamente a quanto abbiamo già visto per le persone fisiche, l'esenzione dalla pena è tuttavia limitata alla sola prima autodenuncia. Il capoverso 5 prevede infatti che, in relazione alle autodenuncie successive, è comunque data la punibilità di chi le presenta. La multa da prelevare corrisponde a un quinto delle imposte sottratte e le condizioni riferite all'autodenuncia devono essere comunque adempite (la sottrazione non deve già essere nota al fisco e l'interessato deve prestare tutta sua collaborazione per definire gli elementi sottratti e adoperarsi per il pagamento dell'imposta dovuta).

Il capoverso 6 (come d'altra parte i corrispondenti cpv. 6 degli art. 181a LIFD e 57b LAID) prevede che alla fine dell'assoggettamento fiscale non è più possibile presentare un'autodenuncia. Questo per il semplice fatto che la società nei cui confronti occorrerebbe procedere al ricupero d'imposta con i relativi interessi non è più soggetto fiscale in Svizzera.

h)
articolo 269 - frode fiscale


nuovo capoverso 3

Con riferimento ai corrispondenti articoli 186 (cpv. 3) LIFD e 59 (cpv. 2bis) LAID il nuovo capoverso 3 introduce l'amnistia anche per eventuali altri reati (frode, falsificazione di atti, ecc.) commessi in relazione con la sottrazione d'imposta oggetto di un autodenuncia esente da pena.

Pertanto chi presenta, per la prima volta, un'autodenuncia (sia esso persona fisica o giuridica) è semmai tenuto a pagare soltanto l'imposta sottratta aumentata dai relativi interessi di ritardo e non subisce altra penalità o procedimento.

Come è già stato il caso per le precedenti modifiche della LT (che sono obbligatoriamente imposte dalla LAID) anche il nuovo capoverso 3 riprende il corrispondente capoverso 3 dell'articolo 186 LIFD, rispettivamente il capoverso 2bis dell'articolo 59 LAID con il solo adattamento che riguarda gli altri articoli di riferimento della LT.

i)
articolo 270 - appropriazione indebita di imposte alla fonte


nuovo capoverso 3

Analogamente alle modifiche riguardanti la denuncia spontanea nell'ambito del reato di frode fiscale (vedi art. 269 e relativo commento), anche in relazione all'appropriazione indebita di imposte alla fonte è introdotta la possibilità di presentare un'autodenuncia conformemente agli articoli 258 capoverso 3 e 265a capoversi 3 e 4 LT. In presenza di una siffatta autodenuncia, l'autore della medesima gode pertanto dell'amnistia e non è quindi penalmente punito. La non punibilità è estesa anche ad eventuali altri reati che dovessero essere in relazione con l'autodenuncia.

Il nuovo capoverso 3 riprende il capoverso 2 dell'articolo 187 LIFD, rispettivamente il capoverso 2ter dell'articolo 59 LAID.

l)
articolo 319a - disposizione transitoria relativa alla procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi


nuovo articolo

Come è il caso per la LIFD (art. 220a) e la LAID (art. 78d) il nuovo articolo 319a stabilisce che alle successioni aperte prima dell'entrata in vigore della modifica legislativa oggetto del presente messaggio si applicano ancora le disposizioni della vigente LT. Il nuovo diritto (in particolare la nuova procedura semplificata dell'art. 238a LT a favore degli eredi) si applicherà pertanto a partire dalle successioni aperte dopo l'entrata in vigore della modifica legislativa. Ai fini della data di apertura della successione fa stato la data del decesso del contribuente interessato (colui che, in vita, ha commesso una sottrazione d'imposta rimasta sconosciuta al fisco). In relazione ai decessi a partire dal 01.01.2010 saranno quindi applicate le nuove norme (in particolare la procedura semplificata di ricupero d'imposta). Ai decessi entro il 31.12.2009 (compreso) è invece ancora da applicare la vigente LT (ricupero d'imposta + interessi di ritardo, ma, per il Cantone e i comuni, limitatamente agli anni non amnistiati).

m)
entrata in vigore

Compatibilmente con la LIFD (e la LAID) prevediamo che la modifica legislativa sia messa in vigore a partire dal 01.01.2010.

II.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

La quantificazione delle conseguenze di questa modifica legislativa sui gettiti fiscali non è agevole poiché non si hanno dati di riferimento affidabili sulla sostanza e/o sul reddito sottratti alle imposte.

I dati relativi alla nostra attuale amnistia fiscale degli eredi, che implica pur sempre il recupero dell’imposta federale diretta per un arco temporale di 10 anni, quindi secondo i normali termini di prescrizione e che tende con il tempo ad esaurire la sua attrattiva riguardo alle imposte cantonali e comunali (in relazione a decessi che si verificano nel 2008 il recupero dell’imposta cantonale e comunale è esteso a 7 anni, che diventeranno 8 anni nel 2009), permettono tuttavia di presumere che la nuova procedura semplificata, che limita il recupero dell’imposta federale, cantonale e comunale ai 3 anni fiscali antecedenti l’apertura della successione, dovrebbe, proprio perché più incentivante, portare a una maggiore emersione di redditi e/o sostanza precedentemente non dichiarati dal defunto.

Considerata la maggiore attrattiva per i contribuenti del nuovo modello di amnistia che entrerà in vigore il 1. gennaio 2010, ci si può attendere che l’effetto delle nuove misure possa comportare addirittura un incremento dei gettiti fiscali o per lo meno compensare, grazie all’aumento delle nuove dichiarazioni, la diminuzione di gettito dovuta all’applicazione di un recupero d’imposta limitato a soli 3 anni rispetto agli attuali 7 rispettivamente 8 anni nel 2009.

Rileviamo che la nostra particolare amnistia degli eredi ha permesso mediamente di ricuperare, negli anni dal 1993 al 2006, poco meno di 100 milioni di sostanza dichiarata all'anno. È un dato di riferimento che, come detto, non ci permette di formulare delle più precise quantificazioni in merito alle conseguenze finanziarie della modifica legislativa oggetto del presente messaggio (limitatamente alla nuova procedura semplificata), ma che permette comunque di valutare che le conseguenze potrebbero anche essere, come si auspica, positive per i gettiti fiscali dei prossimi anni.

Più agevole risulta invece la quantificazione della perdita in relazione alla nuova procedura di autodenuncia esente da pena. Le autodenuncie spontanee sono oggi mediamente circa 70 all’anno. Le multe ad esse relative sono, secondo i dati 2006, di complessivi circa 400’000 franchi all’anno per il Cantone e di altri circa 350’000 franchi all’anno per i comuni. A seguito della modifica legislativa si perderebbero quindi gli importi relativi a questi introiti. Occorre però considerare che, come abbiamo già visto per la procedura semplificata, l'effetto del cambiamento (rinuncia alla multa) potrebbe anche incentivare le denuncie spontanee ciò che determinerebbe anche un aumento dei gettiti fiscali.

III.
CONCLUSIONI

Concludendo consideriamo che le proposte oggetto del presente messaggio vanno nella giusta direzione anche se non possiamo mancare di rilevare che lo scrivente Consiglio di Stato (ma anche il nostro Parlamento) ha sempre sostenuto che, in sede di successione, dovesse essere prevista l'amnistia totale di tutti gli elementi di reddito e/o di sostanza sottratti dal defunto. Consiglio di Stato e Parlamento hanno addirittura presentato alle Camere federali un'apposita iniziativa cantonale per chiedere di prevedere l'amnistia degli eredi anche per l'imposta federale diretta o (perlomeno) che i cantoni fossero autorizzati dalla LAID a mantenere o a introdurre l'amnistia degli eredi limitata alle sole imposte cantonali e comunali
. 

Questi nostri interventi non hanno, purtroppo, avuto l'esito sperato ma hanno perlomeno contribuito a "muovere" le acque e a indurre i cambiamenti della LIFD e della LAID che ora proponiamo di recepire nella nostra LT.

Con queste considerazioni vi chiediamo di approvare l'allegato disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

tributaria del 21 giugno 1994; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 17 settembre 2008 n. 6116 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
I.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è così modificata:

	Ricupero ordinario d’imposta


	Art. 236, marginale e cpv. 3
3Abrogato.



	Procedura semplificata di ricupero d’imposta per gli eredi

	Art. 238a (nuovo)

1Ogni erede ha diritto, indipendentemente dagli altri eredi, al ricupero semplificato d’imposta sugli elementi della sostanza e del reddito sottratti dal defunto, a condizione che:

a)
la sottrazione d’imposta non sia nota ad alcuna autorità fiscale;

b)
egli aiuti senza riserve l’amministrazione a determinare gli elementi della sostanza e del reddito sottratti; e

c)
si adoperi seriamente per pagare l’imposta dovuta.

2Il ricupero d’imposta è calcolato sui tre periodi fiscali che precedono l’anno del decesso secondo le prescrizioni della tassazione ordinaria e l’imposta è riscossa unitamente agli interessi di mora.

3Il ricupero semplificato d’imposta è escluso in caso di liquidazione della successione in via fallimentare o d’ufficio.

4Anche l’esecutore testamentario o l’amministratore della successione può domandare il ricupero semplificato d’imposta.



	
	Art. 258 cpv. 3 e 4 (nuovo)
3Se il contribuente denuncia spontaneamente per la prima volta una sottrazione d’imposta, si prescinde dall’aprire un procedimento penale (autodenuncia esente da pena), a condizione che:

a)
la sottrazione d’imposta non sia nota ad alcuna autorità fiscale;

b)
egli aiuti senza riserve l’amministrazione a determinare l’ammontare dell’imposta sottratta; e

c)
si adoperi seriamente per pagare l’imposta dovuta.

4Ad ogni ulteriore autodenuncia la multa è ridotta a un quinto dell'imposta sottratta, sempre che siano adempiute le condizioni di cui al capoverso 3.



	
	Art. 260, cpv. 3 (nuovo)

3Se una persona di cui al capoverso 1 si denuncia spontaneamente per la prima volta e se sono adempiute le condizioni di cui all’articolo 258 capoverso 3 lettere a e b, si prescinde dall’aprire un procedimento penale e la responsabilità solidale decade.


	
	Art. 261, cpv. 1 e 4 (nuovo)
1Chiunque dissimula o distrae beni successori di cui è tenuto ad annunciare l’esistenza nella procedura d’inventario, nell’intento di sottrarli all’inventario, chiunque istiga a un tale atto o vi presta aiuto, è punito con la multa.

4Se una persona di cui al capoverso 1 si denuncia spontaneamente per la prima volta, si prescinde dall’aprire un procedimento penale per dissimulazione o distrazione di beni successori nella procedura d’inventario o per eventuali altri reati commessi in questo ambito (autodenuncia esente da pena), a condizione che:

a)
l’infrazione non sia nota ad alcuna autorità fiscale; e

b)
la persona aiuti senza riserve l’amministrazione a correggere l’inventario.


	In generale


	Art. 265, marginale


	Autodenuncia


	Art. 265a (nuovo)
1Se una persona giuridica assoggettata all’imposta denuncia spontaneamente per la prima volta una sottrazione d’imposta commessa nell’esercizio della sua attività, si prescinde dall’aprire un procedimento penale (autodenuncia esente da pena), a condizione che:

a)
la sottrazione d’imposta non sia nota ad alcuna autorità fiscale;

b)
la persona giuridica aiuti senza riserve l’amministrazione a determinare l’ammontare dell’imposta sottratta; e

c)
si adoperi seriamente per pagare l’imposta dovuta.

2L’autodenuncia esente da pena può essere presentata anche:

a)
dopo una modifica della ditta o un trasferimento della sede all’interno della Svizzera;

b)
dopo una trasformazione ai sensi degli articoli 53–68 della legge del 3 ottobre 2003 sulla fusione (LFus), dalla nuova persona giuridica per le sottrazioni d’imposta commesse prima della trasformazione;

c)
dalla persona giuridica che sussiste dopo un’incorporazione (art. 3 cpv. 1 lett. a LFus) o una separazione (art. 29 lett. b LFus), per le sottrazioni d’imposta commesse prima dell’incorporazione o della separazione.

3L’autodenuncia esente da pena deve essere presentata dagli organi o dai rappresentanti della persona giuridica. Nei loro confronti non si procede penalmente e la loro responsabilità solidale decade.

4Se un ex membro di un organo della persona giuridica o un ex rappresentante della persona giuridica denuncia per la prima volta una sottrazione d’imposta che è stata commessa da quest’ultima e non è nota ad alcuna autorità fiscale, nei confronti della persona giuridica, di tutti i membri ed ex membri dei suoi organi e di tutti i suoi rappresentanti ed ex rappresentanti non si procede penalmente. La loro responsabilità solidale decade.

5Ad ogni ulteriore autodenuncia la multa è ridotta a un quinto dell’imposta sottratta, sempre che siano adempiute le condizioni di cui al capoverso 1.

6Alla fine dell’assoggettamento fiscale in Svizzera di una persona giuridica, non è più possibile presentare autodenuncia.



	
	Art. 269, cpv. 3 (nuovo)

3In caso di autodenuncia ai sensi degli articoli 258 capoverso 3 o 265a capoverso 1, si prescinde dall’aprire un procedimento penale per tutti gli altri reati commessi allo scopo della sottrazione d'imposta di cui si tratta. La presente disposizione è applicabile anche ai casi di cui agli articoli 260 capoverso 3 e 265a capoversi 3 e 4.


	
	Art. 270 cpv. 3 (nuovo)

3In caso di autodenuncia ai sensi degli articoli 258 capoverso 3 o 265a capoverso 1, si prescinde dall’aprire un procedimento penale per appropriazione indebita d’imposte alla fonte e per altri reati commessi a tale scopo. La presente disposizione è applicabile anche ai casi di cui agli articoli 260 capoverso 3 e 265a capoversi 3 e 4.



	Disposizione transitoria relativa alla procedura semplificata di ricupero d'imposta per gli eredi


	Art. 319a
Alle successioni aperte prima dell'entrata in vigore dell'articolo 238a sono applicabili le disposizioni sul ricupero d'imposta del diritto anteriore.




II. Entrata in vigore

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 
1° gennaio 2010.

� 	L'entrata in vigore di questa nuova Legge federale è stata stabilita dal Consiglio federale con effetto a partire dal 01.01.2010 come risulta dal comunicato del 03.09.2008 del Dipartimento federale delle finanze. Questo termine ha validità sia per quanto riguarda le imposte federali dirette, sia per quelle cantonali e comunali.


� 	Le imposte federali, cantonali e comunali dell'anno del decesso (2008) e di quelli eventualmente ancora aperti sono invece oggetto di imposizione ordinaria (fino al giorno del decesso medesimo).


� 	Osserviamo che gli anni 1997/1998 erano ancora tassati con il sistema biennale praenumerando per cui i relativi redditi di riferimento (eventualmente sottratti e oggetto della procedura di ricupero dell'imposta federale diretta e dei relativi interessi di ritardo) sono quelli riferiti al periodo di computo 1995/1996.


� 	Per una più compiuta informazione al riguardo dei cambiamenti legislativi intervenuti a livello cantonale rimandiamo alle considerazioni del messaggio aggiuntivo n° 5016A del 22.11.2000 riguardante il progetto di modifica della Legge tributaria e del Decreto legislativo concernente la concessione di ammortamenti accelerati per nuovi investimenti (norma transitoria e iniziativa cantonale riguardanti l'amnistia a favore degli eredi) e del relativo rapporto della Commissione speciale in materia tributaria (n° 5016A Rparz. 3 del 05.12.2000). Ci limitiamo a rilevare che, negli anni dal 1993 al 2006, questa amnistia ha permesso di far venire alla luce mediamente poco meno di 100 milioni di sostanza dichiarata all'anno.


� 	Vedi BU 2001 no. 41 del 20.12.2000.


� 	L'anno durante il quale avviene il decesso è oggetto di tassazione ordinaria (e non di ricupero d'imposta). La medesima regola vale anche per gli eventuali altri anni che, al momento del decesso, non sono ancora stati oggetto di una tassazione cresciuta in giudicato. 


� 	Osserviamo che la prassi è già attualmente così, ma adesso lo prevede esplicitamente anche la legge (ciò che crea anche maggiore sicurezza del diritto).


� 	Oltre ovviamente alla responsabilità per il pagamento delle imposte ordinarie che maturano durante l'anno del decesso (fino al giorno del decesso medesimo).


� 	Premesso ovviamente che la sottrazione d’imposta era già presente nel 2007.


� 	Rispetto alla procedura di ricupero semplificato di imposta (per i 3 periodi precedenti l'anno del decesso eventualmente non ancora tassati) l'erede "guadagna" quindi l'aggravio degli interessi di ritardo. 


� 	Vedi documentazione citata alla precedente nota n° 4.
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